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IL PDL in TOSCANA  
IDENTITA’ - PROSPETTIVE - ORGANIZZAZIONE - IMPEGNI �

 

Premessa 

Gli aderenti al presente documento intendono ribadire e tracciare, anche per il futuro, una linea politica 

che dia centralità all´identità e missione del Popolo della Libertà nella nostra Regione. 

Questo documento riconosce nella leale e fattiva adesione al Partito la linea fondamentale dell´agire 

quotidiano dei sottoscriventi. Essi riconoscono - e si immedesimano - nella fondamentale e storica 

leadership e progettualità politica del Presidente Berlusconi e, nel contempo, riconoscono ed 

approvano l´operato degli Organi dirigenti nazionali e regionali del Pdl e ne condividono le scelte e 

l´impegno nel segno della continuità volta al perseguimento dei valori statutari del Partito. Riconoscono, 

in questa prospettiva e per quanto di seguito espresso, il ruolo fondamentale e l´impegno del 

Coordinatore Nazionale On. Denis Verdini, del ministro Altero Matteoli e dei Coordinatori regionali On. 

Massimo Parisi e Riccardo Migliori. 

 

Identità del movimento/partito e consenso elettoral e. 

Il Popolo della Libertà è nato da un'intuizione del Presidente Berlusconi che ha avvertito e dato corpo  

al bisogno di creare in Italia un grande partito liberale e popolare, riformista e garantista, nel solco del 

Partito Popolare Europeo. Proprio per queste ragioni l'identità valoriale più profonda del PDL risiede 

nella modernità della sua proposta che trova avvio ed impulso continuo tramite il  legame diretto con il 

Corpo elettorale. Un partito degli elettori, le cui strutture organizzative devono fungere da cinghia di 

trasmissione fra il popolo e il leader, come avviene ormai in tutte le grandi democrazie. In questa 

prospettiva, la necessaria fase transitoria seguita alla fusione fra più soggetti politici non va 

demonizzata, ma rappresenta un necessario passaggio verso la definitiva integrazione fra le nomine 

dall'alto e la indispensabile democrazia dal basso nei livelli territoriali. 
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Il partito-organizzazione: la partecipazione ed il confronto.  

L´incompatibilità tra la “tavola dei valori” del Pd l ed il “correntismo” 

Il quadro delineato di regole derivanti dall´adesione al Partito, e di comportamenti conseguenti 

all´affermazione dell´identità del PDL nell´impegno di ciascuno di noi, mettono ancor più in luce il 

compito del partito- organizzazione. Come di recente ha puntualmente osservato il Presidente del 

Senato, non è sufficiente riconoscersi genericamente nella leadership di Berlusconi se poi si creano, 

quotidianamente, le condizioni per disaggregare il Partito. Ciò che riteniamo opportuno è non avallare 

la nascita di realtà correntizie, anche se mascherate con altri nomi, utili solo a definire singoli perimetri 

di evidenza personale e per ciò stesse naturalmente "disgreganti".  

Del resto, l´organizzazione-partito, anche tramite le consulte e dipartimenti, gode di un´organizzazione 

interna capace di dare risposte ed elaborare proposte. Tutto questo non esclude, ovviamente, la ricerca 

di un ragionevole ed equilibrato contributo del mondo associativo che può realizzarsi mediante 

dinamiche inclusive (art. 50 - Statuto) oppure rimanendo estraneo all´organizzazione territoriale del 

movimento ma in ogni caso mai determinarsi come "alternativa" al Partito o "altra via" del Partito.    

 

 

Un patto di lealtà per il rafforzamento del PDL in Toscana. 

In Toscana, una delle regioni storicamente più ostiche per il centrodestra, la coesione è stata e resta un 

presupposto essenziale, come dimostrano le elezioni politiche del 2008, che hanno portato un numero 

record di parlamentari a Roma, la storica vittoria di Prato e il risultato conseguito alle ultime Regionali 

dal candidato-Governatore Monica Faenzi. La massima coesione è un valore in Toscana come altrove, 

ma in Toscana più che altrove, e ove si manifestino dissensi vale il principio sancito dall'ultima 

direzione politica nazionale, e più volte ribadito dal presidente Berlusconi, secondo cui una volta 

assunta una decisione negli organi democratici del Pdl, tutti necessariamente si adeguano.  

Il progetto del Pdl toscano - politico, economico e culturale - è quello di scardinare il sistema di potere 

della sinistra che ha penalizzato la regione con la sua rete clientelare a pioggia, con i socialismi 

municipali e con il panambientalismo che hanno posto la Toscana in condizione di retroguardia rispetto 

alle dinamiche del Nord Italia e dell'Unione europea (basti pensare alle carenze infrastrutturali). 

L'obiettivo ora è di dare pieno sviluppo a questo progetto partendo dal programma presentato alle 

ultime elezioni regionali sull'economia, sullo sviluppo, sulle infrastrutture, sulla sanità, sulle politiche del 

lavoro, sull'erogazione dei servizi pubblici e sulla cultura. 
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In sintesi, coloro che aderiscono a questo document o intendono: 

 

1. rinnovare la propria fiducia ed apprezzamento ai componenti del coordinamento nazionale del 

partito: On. Sandro Bondi, On. Ignazio La Russa, On. Denis Verdini;  

 

2. ribadire che il garantismo è parte integrante del Dna del Pdl. La storia di Tangentopoli insegna che i 

processi e le condanne preventive, insieme alle strumentalizzazioni politiche delle iniziative giudiziarie, 

fanno parte di quello stesso giustizialismo che da 16 anni cerca di sovvertire la volontà popolare;  

 

3. affermare che il fisiologico dibattito interno non può mai sfociare in esternazioni tali da fare del PDL 

un luogo di scontro e non di elaborazione e proposta politica determinando attacchi sproporzionati e 

strumentali;  

 

4. esprimere soddisfazione per la nomina dell´On. Gabriele Toccafondi e di Alberto Tirelli come 

Coordinatore Comunale del PDL della Città di Firenze e Vice Coordinatore Vicario del PDL in Provincia 

e per tutte le altre nomine decise dal Coordinamento nazionale;  

 

5. esprimere analoga approvazione per la nomina dell´On. Monica Faenzi, in qualità di Vice 

coordinatore regionale e "Portavoce" del Pdl, che segnala ulteriormente un percorso che premia anche 

la capacità di consolidare e rafforzare un consenso elettorale che dà nuove prospettive all´impegno del 

Pdl e ne sollecita, altresì, la valorizzazione di percorsi politici costellati, in modo significativo, da 

impegnativi passaggi elettorali e da forti esperienze amministrative e di governo; 

 

6. esprimere particolare apprezzamento all´On. Massimo Parisi e all´On. Riccardo Migliori per il lavoro 

svolto e per l´impegno sul territorio che ne connota l´agire politico anche ai fini del rafforzamento del 

Partito nella sua organizzazione ed identità valoriale. 

Lì, 26 luglio 2010 

 

 


